
/ Il congresso provinciale del-
la Fim Cisl (oltre 9mila me-
talmeccanici iscritti nella no-
stra provincia) si chiude con la
riconferma della segreteria
uscente: Alessandra Damiani,
nel ruolo di segretario genera-
le, affiancata da Stefano Oliva-
ri e Daniela Pedrali.

L’intensa giornata (la secon-
da congressuale) a Villa Fena-
roli si è aperta con l’intervento
del segretarionazionale Rober-
ta Roncone, che rimarcando le
parole dell’omologa provincia-
le è tornata a ribadire la centra-
lità della partecipazione dei la-
voratori alla vita aziendale,

centralità evidenziata anche
dal recente rinnovo del con-
tratto nazionale. Roberta Ron-
cone non risparmia però una
stoccata a Confindustria e alla
«sua» visione dell'Industria
4.0. «Troppo spesso - dice -
non riesce a delineare un pro-
getto che tenga insieme e coin-
volga davvero tutte le azien-
de». Più morbida la posizione
del leader della Piccola di Aib,
Giancarlo Turati, che quasi
per fare da contraltare alle pa-
role del segretario nazionale
Fimpunta l’accentosul proget-
to del Digital Innovation Hub
bresciano, una occasione per
«non brancolare nel buio». Tu-
rati non nasconde però che
per affrontare il cambiamen-
to, molte piccole e micro im-
prese dovranno partire da ben
più lontano. «Alcune realtà - ti-
ra corto - oggi non arrivano
nemmeno al 3.0».

Sul palco per la tavola roton-
da organizzata sulle questioni
legate all’innovazione (il titolo
era: «Sfide per le imprese, lavo-
ratori e sindacato nel tempo
deldigitale») anche Emilio Bar-
tezzaghi del Politecnico di Mi-
lano e Antonella Marsala di
Anpal Servizi. // A. DES.

BRESCIA. Il sesto tentativo di
vendita del sito Stefana di via
Bologna, a Nave, previsto per
il 1 marzo, suona come un’ul-
tima chiamata. Nel preceden-
te esperimento di vendita di
questomaxi impiantosiderur-
gico, il liquidatore giudiziale

della società non ha raccolto
alcuna offerta, seppur non
avesse stabilito il prezzo base
d’asta. Da fine mese, inoltre, i
140 addetti ancora in forza al-
la Stefana non potranno più
fruire delsussidio del cassa in-
tegrazione. «Da parte nostra -
ammette il segretario della
Fiom di Brescia, Francesco
Bertoli- c’è massima attenzio-
ne verso questa vicenda. An-
che se non è stata mai presen-
tata alcuna offerta, c’è molto
interesseverso il sito produtti-
vo di via Bologna, a Nave. Sia-

mo addirittura a conoscenza
di aziende già pronte a inse-
diarsi in quell’area, perché ri-
conoscono la presenza di tut-
te le condizioni necessarie
per il rilancio dell’attività».

L’aneddoto. Bertoli svela che
a fine anno, quando in Regio-
ne è stato siglato l’accordo
per l’utilizzo della cig, il liqui-
datore della Stefana (il profes-
sionista Pierfranco Aiardi,
ndr) aveva palesato l’esisten-
za di un forte interesse nei
confronti del sito siderurgico
bresciano. «Dalle parole dello
stesso liquidatore sembrava
che la cessione del ramo
d’azienda Stefana fosse a un
passo - racconta il sindacali-
sta della Cgil -. E per questo
motivo, nella speranza che
l’operazione si concludesse
davvero a breve, abbiamo ri-
nunciatoaquattromesi dicas-
sa integrazione e quindi ab-
biamo siglato l’accordo solo
per due mesi». Nel contempo,
però, l’interesse verso il sito di
via Bologna è «inspiegabil-
mente» scemato.

«Cos’èsuccesso? - si interro-
ga Bertoli -. Dov’è finita l’atte-
sa offerta di acquisto del sito
di Nave? Perché non si è con-
cretizzata? Com’è possibile?
Vogliamo una risposta a tutte
queste domande - tuona il lea-

der della Fiom di Brescia -: vo-
gliamo che qualcuno si pren-
da le proprie responsabilità».

Le rsa della Stefana e le tute
blu della Cgil hanno avuto un
incontro con il Prefetto di Bre-
scia, Valerio Valenti, per ag-
giornalosulla situazione. «An-
che lui ha verificato gli attuali
interessi verso il sito di via Bo-
logna, a Nave - non nasconde
Bertoli-.Emolti lavoratori era-
no presenti quando questi po-
tenziali acquirenti italiani e
stranieri hannovisitato e ispe-
zionato dacima a fondo lo sta-
bilimento. Questi investitori
non possono fare un passo in-
dietro: non possono prendere
in giro i lavoratori».

Leali Steel. Dopo aver raccol-
to importanti manifestazioni
d’interesse, i vertici della Leali
Steel - nell’orbita della multi-
nazionale Klesch - stanno va-
lutando, insieme ai giudici
del Tribunale di Trento, la re-
voca del concordato preventi-
vo (la domanda di ammissio-
neallaproceduraèstatadepo-
sitata a fine novembre). Per il
momento non sono note le
motivazoni che possano giu-
stificare questo cambio di di-
rezione. Il 9 marzo è stata co-
munque fissata un’udienza in
Tribunale dove verrà chiarita
la situazione.

BRESCIA. La Fiom di Brescia la-
menta da tempo un incontro
con i vertici dell’Iveco Mezzi
Speciali (gruppo Cnh) per il
mancato ricoscimento del bo-
nus previsto dall’azienda. Le
tute blu della Cgil infatti non
hannomai nascostole loroper-
plessità in merito ai «parame-

tri» utilizzati dalla società per
la remunerazione di tale rico-
nosciemento economico.
«Non sarebbe comprensibile
che eventuali incontri con
l’azienda - evidenziano dalla
Fiom di Brescia - siano preclu-
si alla nostra organizzazione a
favore delle organizzazioni sin-
dacali firmatarie del contratto
aziendale». Per questo motivo
la richiestadi un incontroè sta-
ta sollecitata anche ieri. //

Stefana, ultima chiamata
Fiom: rispettate i lavoratori

L’asta. La gara di vendita dell’ultimo sito Stefana è fissata per il 1° marzo
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